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Prenda pure il mio post... C’è tutto. Anzi, ho chiamato anche la Misericordia, cliniche private e tutti mi 
hanno risposto che non avevano il vaccino... Che deve fa re uno?». Nicola Casagli, geologo, docente 
dell’Ateneo di Firenze è sconsolato, è uno dei tanti toscani che si vuole vaccinare contro l’influenza anche 
per senso civico, vista l’emergenza Covid e la necessità di non intasare ospedali e ambulatori per una 
normale malattia stagionale, ma non riesce a farlo. E ieri ha raccontato la sua disavventura su Facebook. 
«Credo fermamente nell’efficacia dei vaccini. Faccio il vaccino antinfluenzale tutti gli anni e a maggior 
ragione intendo vaccinarmi anche quest’anno con tutta la mia famiglia, seguendo le raccomandazioni del 
Servizio Sanitario per alleggerire la pressione sul sistema di contrasto della diffusione del #Covid19», è la 
premessa del lungo post. Poi il professore entra nel vivo del suo racconto. «Per questo i primi di settembre 
chiedo come fare il vaccino antinfluenzale al mio medico, che mi risponde che le prenotazioni possono 
essere fatte presso la Asl a fine mese. A fine settembre mi reco alla Asl per sentirmi dire che le prenotazioni 



si devono fare presso il medico di base a partire da ottobre. I primi di ottobre—continua Casagli — ricevo 
un messaggio dal mio medico curante che mi informa che “purtroppo quest’anno la consegna dei vaccini 
subirà grossi ritardi a causa delle elevate richieste” e che gli appuntamenti dovranno essere presi per 
telefono direttamente con lui a partire dal 16 novembre per chi, come me e i miei familiari, non è affetto da 
gravi patologie e non è over 60». Lui però non molla, e cambia strada. «Penso che forse è meglio 
provvedere privatamente e cerco il vaccino in farmacia, dove mi rispondono di tornare a fine ottobre e poi 
il 6 novembre, dopo di che mi dicono candidamente che i vaccini sono esauriti perché la Regione ha inviato 
un numero di dosi insufficiente», scrive. Nulla da fare, ma non si arrende. «Arriva il 16 novembre e chiamo 
il medico per la prenotazione. Risponde la stessa cosa: i vaccini sono esauriti, bisogna cercarseli da soli nelle 
farmacie oppure riprovare a dicembre. Sì proprio a dicembre—sottolinea il docente universitario — Il mese 
in cui di regola l’influenza arriva per poi dilagare, soprattutto nelle scuole, nelle università e in tutti i luoghi 
dove ci sono assembramenti al chiuso». Che aggiunge «mi immagino la situazione: dopo questo mini 
lockdown necessario per far ripartire il più possibile le attività prima di Natale (perché come abbiamo già 
visto in estate il commercio deve sempre prevalere sulla salute pubblica) senza vaccinazioni a dicembre 
esploderà la comune influenza e milioni di ammalati faranno di nuovo andare in tilt il fragilissimo sistema di 
tracciamento e test per il Covid19». E Casagli conclude sul numero verde della Regione che compare nel 
manifesto che invita a vaccinarsi: «È un inutile disco rotto che non fornisce alcuna informazione sulla 
campagna di vaccinazioni antinfluenzali. Provate e constaterete». 

 

 

  



 

 

 

 

Sul territorio pratese i lavori partiranno nei prossimi mesi, mentre manca ancora l’ok definitivo di Poggio a 
Caiano, Sesto e Campi 

 

Corriere della sera 

 

Oggi la conferenza dei governatori, la richiesta di misure meno dure Mentre l’Abruzzo entra 
autonomamente nella zona rossa 

 

 



   

 

 



 

 

  



 

 

«Il test è molto semplice». Così Luca Zaia, presidente della Regione Veneto, che nel corso della consueta 
conferenza stampa sulla situazione del Covid ha presentato il test «fai da te», alla presenza di Roberto Rigoli, 
coordinatore delle Microbiologie del Veneto. Zaia ha provato il test su di sé, eseguendo i passaggi in diretta. 
«La scatola al suo interno ha la saponetta, provetta con reagente, il tamponcino e il sacchetto per la 
spazzatura», ha spiegato indicando poi l’esito negativo. «È giusto rendere onore — ha detto Zaia — a chi per 
primo ne ha dato uno sviluppo. Dopodiché sono convinto che nel giro di un mese avremo più aziende sul 
mercato che proporranno test fai da te». Secondo Zaia: «Non c’è nessuna presunzione di avere la sfera della 
verità in mano, il dottor Rigoli è uomo di scienza e avvierà una sperimentazione che sta dando risultati 
incoraggianti». Critico il microbiologo Andrea Crisanti che con Zaia aveva collaborato: «Una follia, non è una 
cosa seria». 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

  



 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

La maggioranza dei cittadini disposta a sacrificarsi rinunciando alle festività 


